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Care lettrici e 
cari lettori 

Bastian Baker è il protagonista 
dei tre video di PET-Recycling 
Schweiz. Nell’intervista, Bastian 
espone il suo punto di vista 
sulla sostenibilità. La stagione 
delle escursioni non è ancora 
terminata. Non dimenticate di 
riporre le vostre bottiglie per 
bevande in PET vuote in uno 
dei (fra poco) ben 250'000 (!) 
box per la raccolta di PET. 
Gli imballaggi ecosostenibili  
rappresentano per i nostri 
membri un argomento centrale 
non solo in autunno. Abbiamo 
scoperto soluzioni all’avanguar-
dia e abbiamo fatto un salto a 
Bilten dove l’impianto di rici-
claggio del PET più moderno 
d’Europa sforna PET riciclato 
di alta qualità. 

Il ciclo chiuso conta!

Cordialmente
Jean-Claude Würmli
Direttore di PET-Recycling Schweiz

EDITORIALE

4 Bastian Baker: «Tutti vogliamo fare 
qualcosa per l’ambiente.»

13 Imperdibile Concorso sull’arte del riciclaggio 

Senza etichetta e senza adesivi: la nuova bottiglia 
in PET di Valser da 750 ml è realizzata al 100% in 
PET riciclato e compie, con la sua nuova veste stra-
ordinariamente essenziale, un ulteriore importante 
passo verso un’economia circolare ancora più effi-
cace. Attraverso diverse iniziative, il marchio Valser 
si impegna nella lotta ai rifiuti plastici e a favore del 
cambiamento climatico. In ciò rientra anche il fatto 
che, dalla sorgente fino al punto di vendita, Valser 
vanta un impatto climatico zero – e che, per una 
parte dell’anidride carbonica, utilizza CO2  filtrata 
dall’aria da Climeworks. Rinunciare all’etichetta si-
gnifica meno materiale d’imballaggio, meno rifiuti 
e meno CO2.
valser.ch

3
C’è un punto di 

raccolta vicino a te? 

Verificalo su 

recycling-map.ch  

Valser rinuncia 
all’etichetta

Gli ambiziosi obiettivi che Aldi Suisse si è prefissata di raggiungere entro 
la fine del 2025 sono incentrati principalmente sulla riduzione degli imballaggi. 
Nei primi tre anni, l’azienda mira a risparmiare, ogni anno, centinaia di 
tonnellate di materiale d’imballaggio. Inoltre, per contribuire all’economia 
circolare, tutti i prodotti dei propri marchi saranno immessi sul mercato con 
imballaggi riciclabili. Ad esempio, i prodotti Milfina saranno ora venduti senza 
coperchio di plastica. 
aldi.ch

Missione im ballo
di Aldi Suisse



REPORTAGE

		  Bastian Baker 
					     ambasciatore di 
PET-Recycling Schweiz 
		
Incontriamo Bastian Baker poco 
prima della sua esibizione nello 
spettacolo serale del Circo Knie. 
L’anno scorso ha giocato a hockey 
su ghiaccio – e tutte le emittenti 
radiofoniche stanno trasmetten-
do il suo brano «The Way It Is». 
Ma Bastian Baker è anche am-
basciatore dell’associazione PET-
Recycling Schweiz per la quale ha 
girato tre simpatici video. 

Ciao Bastian, sei poliedrico: cantante 
e cantautore di successo, acclamato 
artista circense e ora anche ambascia-
tore ambientale. Come riesci a gestire 
tutti questi impegni? Da dove attingi 
l’energia e la curiosità per tematiche 
così diverse tra loro?

L’energia viene dalla vita stessa che 
conduco. Nel senso che ho la fortu-
na di poter vivere le mie passioni. Ciò 
richiede tanto lavoro ma è anche un 
enorme dono. Il bello di essere un can-
tante è il fatto che non bisogna fare 
solo il cantante e trascorrere tutto il 
tempo in sala d’incisione, posso dedi-
carmi anche ad altre cose: giocare a 
hockey e fare circo dove ho imparato 
un sacco di cose nuove. Ogni anno 
cerco di realizzare nuovi progetti. 
Quest’anno mi dedico a PET-Recycling 
Schweiz. Mi sono divertito un mondo 
a girare i tre video – e mi auguro che  
il messaggio sia sufficientemente 
chiaro e che io sia riuscito a contribu-
ire ad accendere ancora più riflettori 

sul riciclaggio del PET in Svizzera. Sia-
mo a buon punto ma si può sempre 
migliorare. 

Nel tuo repertorio ci sono ballate 
come «Tattoo on my Brain» e «Dan-
cing Without You» in cui parli di emo-
zioni e di confusione nelle emozioni. 
Nel brano «Planet Earth» parli, senza 
mezzi termini, di danni ambientali e 
di un mondo che muore, distrutto 
dall’essere umano che pensa solo al 
denaro. Quando e perché hai scritto 
questa canzone?

«Planet Earth» è stato uno dei miei 
primi brani, l’ho scritto quando avevo 
16-17 anni. Ho ricominciato a suonarlo  
di recente quando ho incontrato  

Sadhguru. L’obiettivo del suo movi-
mento di respiro mondiale «Save Soil» 
è quello di tutelare la Terra. Quando 
scrissi all’epoca questa canzone ero 
molto irritato. Gli organi d’informa-
zione affrontano quasi quotidiana-
mente temi ambientali – e noi stessi 
ci accorgiamo che si tratta di una vera 
emergenza. Trascorro tanto tempo in 
montagna: negli ultimi vent’anni, il 
ghiacciaio di Les Diablerets ha subìto 
un enorme cambiamento – e ne sono 
molto dispiaciuto. Credo che io ab-
bia scritto e composto questo brano 
proprio in montagna, ricordo la mia 
ricerca di accordi «dissonanti» per-
ché volevo che la canzone esprimes-
se dolore, sofferenza. Il messaggio è 
semplicissimo: ci accorgiamo che il 

Il cantautore Bastian Baker esprime la propria opinione riguardo alla tutela ambientale 
e alla sostenibilità.

Intervista: Tina Ackermann   Foto: Sven Germann

mondo sta soffrendo ma abbiamo la 
possibilità di migliorare la situazione, 
possiamo fare la differenza per il no-
stro Planet Earth. 

In Svizzera, ogni anno vengono im-
bottigliati 1,6 miliardi di bottiglie per 
bevande in PET, di cui viene riconse-
gnato ca. l’82%. Grazie al riciclaggio, 
nel 2020 sono state risparmiate ben 
126'000 tonnellate di CO2. Come ti 
poni nei confronti della sfida di tutela 
del nostro pianeta? Quali sono i tuoi 
pensieri e le tue preoccupazioni al  
riguardo?

Reputo straordinario il fatto che in 
Svizzera il riciclaggio funzioni bene. 
Ho viaggiato tanto e in altri Paesi ho 
visto fiumi pieni di bottiglie di plasti-
ca. Possiamo essere un modello per 
gli altri. Dovremmo proseguire su 
questa strada. I contenitori per la rac-
colta di PET, ovvero i box di raccolta, 
sono ovunque – e il loro numero è in 
continua crescita. Riporvi le bottiglie 
in PET vuote deve diventare un gesto 
abituale. 

Il WWF ha appena eletto la tua città 
natale Losanna la città più ecososte-
nibile della Svizzera. Cosa ne pensi? 
Quali soluzioni ecologiche conosci e 
utilizzi a Losanna? Sei già salito sulla 
torre di Sauvabelin?

Certo che sono salito sulla torre che 
oltretutto è stata realizzata con legno 
proveniente dalla zona di Losanna. 
Da lassù si ha una vista mozzafiato. 
Losanna ha una spiccata anima «ver-
de» e adotta continuamente nuove 
idee per la tutela dell’ambiente. L’im-
portante è che le soluzioni proposte 
siano semplici e facili da usare per la 
popolazione.

Ogni tanto giri la tua città in bici?

Per girare Losanna in bici bisogna pe-
dalare parecchio... essendo Losanna 
la San Francisco elvetica – con conti-
nue salite e discese. Solitamente utiliz-
zo i mezzi pubblici o il monopattino. 
Uso l’automobile quando devo per-
correre tragitti lunghi e quando devo 
correre da un appuntamento all’altro. 
Diciamo che uso i mezzi che reputo 
più pratici al momento.5



Nel 2021, Evian ha ottenuto la certificazione B Corp e, 
da allora, fa parte del movimento globale di oltre 5000 
imprese e marchi che si adoperano a favore di un plu-
svalore sociale, di una crescita inclusiva e dell’ecososte-
nibilità. Le imprese certificate B Corp (Benefit Corpora-
tion) sposano la trasparenza e si sottopongono a severe 
procedure nelle quali devono dimostrare di soddisfare i 
massimi requisiti sociali ed ecologici. In Svizzera si con-
tano attualmente oltre 70 aziende certificate B Corp. 
Sono tenute non solo a misurare, ogni tre anni, il pro-
prio impatto ecologico e sociale attraverso una relativa 
ricertificazione ma anche a migliorare i propri risulta-
ti.* Da quest’estate, tutti i prodotti del marchio Evian 
sfoggiano sull’etichetta la lettera «B» del logo B Corp 
attestando, in maniera trasparente, il proprio impegno 
a favore di un futuro migliore, con un effetto positivo 
sulla società e sull’ambiente. 

* I risultati del BIA (B Impact Assessement) di tutte le 
imprese certificate B Corp sono disponibili al link 
bcorporation.net/en-us/find-a-b-corp 

PET-Recycling Schweiz si orienta alla Science Based Targets  
Initiative (SBTi) per raggiungere gli obiettivi climatici  
dell’Accordo di Parigi. Lo Scope 1 degli ambiti presi in 
considerazione da PET-Recycling Schweiz riguarda le emis-
sioni derivanti dall’attività svolta dalla sede operativa. Ad 
aprile 2021 è avvenuto il trasloco nei nuovi uffici situati in 
Hohlstrasse 532 a Zurigo. Ciò ha comportato un risparmio 
grazie alla riduzione della superficie adibita a ufficio e a 
un miglioramento della struttura dell’edificio rispetto agli 
uffici precedenti. Il risparmio si è avuto nel consumo di gas 
(previsto passaggio da metano a 100% biogas), nel consu-
mo di energia elettrica e nel teleriscaldamento. Il trasloco 
della sede operativa ha comportato un risparmio del 
46% rispetto all’anno di rilevamento 2019. Ciò corrispon-
de a una riduzione assoluta di ca. 1 tonnellata di CO2 già 
solo nel primo anno. Grazie alle misure adottate in seguito 
al trasloco e alla quantità di CO2 che verrà risparmiata nei 
prossimi anni, l’associazione PET-Recycling Schweiz si trova 
sulla buona strada per raggiungere il prefissato obiettivo di 
riduzione di 1,5 °C per quanto riguarda gli immobili, come 
ha rilevato l’incaricato partner per la sostenibilità South 
Pole. Insieme alla programmata rapida elettrificazione del 
parco veicoli, PET-Recycling Schweiz supererà addirittura 
gli obiettivi di riduzione fissati dalla SBTi. South Pole con-
siglia inoltre di dare la precedenza a riunioni on-line. Sul 
tetto dell’edificio situato in Hohlstrasse 532 è attualmente 
in fase di montaggio un impianto fotovoltaico che fornirà 
energia solare prodotta localmente e che dovrebbe essere 
pronto il 1° ottobre 2022.
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STRATEGIA PET-RECYCLING SCHWEIZ

Un trasloco 
per favorire 

l’ecosostenibilità

Cosa fai quando hai voglia di goderti 
la natura?

Escursioni sugli sci. Credo che si possa 
fare il pieno di energia immergendosi 
nella natura.

Attraverso il tuo impegno nel riciclag-
gio del PET in Svizzera lanci un segna-
le forte a favore della tutela ambien-
tale. Da cosa scaturisce questa tua 
consapevolezza?

Quando viaggiavo non capivo per-
ché, giunto su un bel lago, mi dice-
vano che non si poteva fare il bagno 
perché le acque erano inquinate. Una 
cosa assurda! Per fortuna, in Svizzera 
la realtà è diversa. Già da piccolo im-
parai che non si doveva lasciare scor-
rere l’acqua quando ci si lavava i denti 
oppure lasciare la luce accesa quando 
si usciva di casa. Mia madre diceva 
sempre che altrimenti gli orsi polari si 
sarebbero estinti. Bisognerebbe dire 
sempre la verità ma è anche impor-
tante capire e far capire che le proprie 
azioni hanno delle conseguenze.

A volte, la sostenibilità è legata a 
qualche rinuncia – ad esempio ab-
bandonando la propria sconsidera-
tezza e riponendo le proprie bottiglie 
per bevande in PET negli appositi con-
tenitori di raccolta. Pensi sia facile o 
difficile cercare di indurre le persone a 
cambiare il proprio comportamento?

In tutta sincerità non credo sia poi 
così difficile. Le persone vogliono 
fornire il proprio contributo a favore 
dell’ambiente per salvare il nostro pia-
neta. I social media sono pieni di pro-
poste in questo senso. Ad esempio ci 
si imbatte in qualcosa di interessante 
e si pensa che sia una cosa utile e che 
andrebbe messa in pratica.

In veste di ambasciatore di PET-
Recycling Schweiz sei il protagonista 
della campagna che mira a mantene-
re ogni bottiglia per bevande in PET 
all’interno del ciclo chiuso, ovvero 
che non vada persa per poterle do-
nare una seconda vita. Cosa desideri 
ottenere attraverso il tuo contributo e 
il tuo impegno in tal senso?

Mi auguro naturalmente che i video 
vengano visti e analizzati. L’obiettivo 
è che ogni bottiglia in PET torni al 
punto di partenza. Sono fiducioso sul 
fatto che otterremo ottimi risultati. 

A proposito, complimenti per la tua 
abilità di equilibrista con la bottiglia in 
PET nei video! Eri veramente tu?

Sì, faccio anche lo stuntman di me 
stesso (ride). A parte gli scherzi, ho 
imparato a farlo quando andavo a 
scuola. All’epoca usavamo i penna-
relli, poi sono passato al microfono e 
oggi lo faccio con una bottiglia in PET. 
Non è stato facile perché la bottiglia 
era vuota e quindi molto leggera. Ma 
sono stato bravo, no?

I tre video di PET-Recycling Schweiz  

con Bastian Baker come protagonista  

sono visualizzabili su YouTube. 

Si sente a proprio agio sotto il tendone da circo. Nel 2022, Bastian Baker si esibisce nel Circo Knie e, 
in veste di ambasciatore di PET-Recycling Schweiz, si impegna al contempo a favore della raccolta 
delle bottiglie per bevande in PET. 

Il circo nella location zurighese del Bellevue. 

Etichetta 
Evian 

con logo 
B Corp



IMPLEMENTAZIONE

Resilux innalza 
 la qualità del prodotto finale
Non spreca preziose risorse e con-
tribuisce all’incremento della sicu-
rezza alimentare del PET riciclato: 
il nuovo impianto di riciclaggio 
del PET presso Resilux è all’avan-
guardia.

I punti di forza dell’azienda Resilux 
Schweiz SA con sede a Bilten sono il 
riciclaggio e la produzione di bottiglie 
e preforme in PET. Nella prima metà 
del 2022, Resilux ha inaugurato un 
nuovo impianto di riciclaggio del PET 
che trasforma fiocchi di PET in granu-
lato di PET di qualità ancora più eleva-
ta. Il nuovo impianto ha consentito di 
raddoppiare quasi la quantità di PET 
riciclato. Negli ultimi tre anni, Resilux 
ha investito nella stabilimento di Bil-
ten oltre 40 milioni di franchi per rea-
lizzare nuovi moderni impianto di rici-
claggio. L’azienda svolge, quale unica 
impresa di riciclaggio in tutta Europa, 
l’intero processo presso un unico luo-
go: dalla bottiglia in PET raccolta fino 
alla preforma o bottiglia in PET ricicla-
to. Vengono lavorati e prodotti tutti 
i quattro colori comunemente utiliz-
zati in Svizzera, ovvero verde, marro-
ne, blu e trasparente. Sebbene il PET 
costituisca uno dei materiali sintetici 
più durevoli, il suo recupero da PET 
sporco e non sottoposto alla raccolta 
differenziata è una vera e propria sfi-
da. Per tale ragione, l’azienda Resilux 
si adopera per produrre PET riciclato 
di elevata qualità.

Presso Resilux, le bottiglie in PET sud-
divise e consegnate in balle vengono 
sottoposte a un’ulteriore cernita per 
separare i corpi estranei. Successiva-
mente le bottiglie vengono sminuz-
zate per essere trasformate in fiocchi 8

di PET. A questo punto devono essere 
eliminate le ultime impurità come, ad 
esempio, pezzetti di etichetta e i tappi 
finiti nello sminuzzatore. Ciò avviene 
nella «flotation», una vasca sovradi-
mensionata. La miscela dell’acqua di 
tale vasca è segreta tanto quanto la 
ricetta del formaggio appenzellese.  
Il Responsabile tecnico Manuel Peter 
spiega: «In breve: i corpi estranei non 
in PET galleggiano.» 

All’avanguardia

Il nuovo impianto di riciclaggio del 
PET vanta una maggiore efficienza 
energetica, consuma meno acqua 
ed energia elettrica – e, grazie a un 
processo funzionale, fornisce PET ri-
ciclato che soddisfa i massimi requi-
siti qualitativi in termini di sicurezza 
alimentare e colore. Insieme a due 
datati impianti di riciclaggio del PET, 
il nuovo impianto costituisce un ulte-
riore cuore pulsante del processo di 
riciclaggio presso Resilux. Nei tre im-
pianti, i fiocchi di PET decontaminati 
e suddivisi per colore vengono tra-
sformati in granulato con cui possono 
essere prodotte bottiglie per bevande 
in PET riciclato idonee all’uso alimen-
tare. La sicurezza alimentare è il per-
no attorno al quale ruota l’economia 
circolare del PET.  

Il colore è una sfida

Il fatto che le bottiglie in PET ricicla-
to siano più scure rende i clienti finali 
perplessi. Per quale motivo, la bottiglia 
trasparente in PET riciclato non è così 
chiara come una bottiglia in PET ver-
gine? La risposta sta nella lavorazione 
ma anche nella comunicazione. Da un 
lato, il PET riciclato più scuro può esse-
re ridotto aggiungendo PET vergine o 
colore blu nella preforma. Dall’altro, i 
consumatori andrebbero informati che 
più scuro non significa meno pulito. 

Il ciclo si chiude: presso 
lo stabilimento Resilux a 
Bilten, attraverso diversi 

processi le bottiglie in 
PET raccolte vengono 

trasformate in preforme e 
bottiglie in PET di livello 

qualitativo altrettanto alto.

Immagine sopra: Il cuore pulsante è il nuovo, modernissimo estrusore che trasforma i fiocchi 
di PET in granulato di PET riutilizzabile. 
 Immagine a sinistra (da sinistra a destra): Roland Rinderer (COO), Manuel Peter (CTO), Daniel 
Sommer (CSO). Non nell’immagine: Jana Walker (CEO) e Daniel Lehmann (CFO).

«L’obiettivo consiste nel
raggiungere l’equivalenza

tra PET vergine e PET
riciclato, ovvero una vera

economia circolare.»
Daniel Sommer, CSO

Ecosostenibilità sul posto

Resilux a Bilten in Svizzera è attual-
mente l’unica sede aziendale del 
Gruppo belga Resilux che effettua il 
processo di riciclaggio «bottle-to-bott-
le». Il Responsabile vendite Daniel 
Sommer spiega che la domanda di 
PET riciclato idoneo all’uso alimenta-
re è in continua crescita: «Preferiamo 
lavorare bottiglie in PET svizzere. Ma 
anche sul mercato europeo ci immer-
giamo in un mare di fiocchi di PET che 
processiamo affinché soddisfino i no-
stri requisiti qualitativi.» Il PET riciclato 
non idoneo all’uso alimentare non va 
perso ma viene utilizzato, ad esempio, 
per la produzione di flaconi per pro-
dotti per la pulizia. Per l’azienda basile-
se Tide Ocean, Resilux ha trasformato 
PET recuperato dal mare in granulato 
di PET impiegato per realizzare tessuti. 
Per Resilux, il tema del riciclaggio della 
plastica ha una connotazione locale. 
Non ha senso trasportare in Svizzera le 
bottiglie in PET raccolte nei Paesi vicini 
per riciclarle. Sarebbe meglio sensibi-
lizzare la popolazione locale sull’im-
portanza di questo materiale riciclabile 
per chiudere il relativo ciclo. Su tale 
fronte opera anche il produttore del 
nuovo impianto di riciclaggio del PET 
presso Resilux, ovvero il Gruppo au-
striaco Erema attivo a livello interna-
zionale – leader tecnologico sul mer-
cato mondiale. Insieme a Mr. Green 
Africa, Erema sostiene, in Kenia, pro-
getti per il riciclaggio del PET. Secondo 
l’organizzazione ambientale, in Africa 
si producono ogni anno 22 milioni di 
tonnellate di rifiuti plastici.  

resilux.com

tide.earth

erema-group.com/sozialer-benefit-

durch-kunststoffrecycling

mrgreenafrica.com



CONSUMI DURANTE GLI SPOSTAMENTI

     recycling-map.ch 
          ancora più chiaro 
             e completo
Cosa fare se nelle vicinanze non c’è 
alcun contenitore per la raccolta di 
PET? E se nel nuovo domicilio o in 
vacanza in un romantico villaggio di 
montagna si desidera sapere dove si 
trova, ad esempio, il punto di raccolta 
delle capsule in alluminio per il caffè?  
Semplicissimo! Il sito recycling-map.ch  
indica i punti di raccolta nelle imme-
diate vicinanze, suddivisi per Comuni. 
La piattaforma è stata creata da PET-
Recycling Schweiz, IGORA, VetroSuisse  
e da diverse altre organizzazioni che 
supportano il riciclaggio dei materiali 
riutilizzabili. 

Ecco perché ha senso riciclare 
le capsule in alluminio per il caffè

Entro il 2025, in Svizzera dovrà essere 
riciclato il 75% di tutte le capsule in al-
luminio per il caffè. Poiché l’alluminio 
richiede molta energia per la sua pro-
duzione è considerato un vettore ad 
alta intensità energetica. Rispetto alla 

In tutta la Svizzera, sempre più Comuni  
gestiscono punti di raccolta su suolo pub-
blico. Molti Comuni hanno realizzato che 
i rifiuti fanno oramai parte del passato e 
che, oggi, i materiali riciclabili vanno man-
tenuti all’interno del ciclo – per un utilizzo 
sostenibile delle nostre risorse. La «rac-
colta su suolo pubblico» viene effettuata 
primariamente in stazioni ferroviarie mol-
to frequentate ma anche in luoghi dove 
le persone trascorrono il proprio tempo 
libero. «Oramai, le stazioni di riciclag-
gio pubbliche fanno quasi parte del pa-
esaggio urbano» evidenzia Jean-Claude  
Würmli, Direttore di PET-Recycling Schweiz.  
«Siamo felici che ogni anno si aggiunga-
no nuovi Comuni che siamo naturalmente  
lieti di sostenere. Non importa quale sistema  
venga adottato, l’importante è il messag-
gio del Comune alla popolazione, il proprio  
impegno a favore dell’economia a ciclo 
chiuso.»
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Ordinate per il vostro 
Comune le vantaggiose stazioni 
di riciclaggio R-Point nello Shop di PET-
Recycling Schweiz. Più facile di così! 
Per meno littering e più sostenibilità. 
 

             
                   Per maggiori dettagli

«Le stazioni di 
riciclaggio pubbliche 

sono utili anche 
nella lotta al littering.»

Nora Steimer, 
Gruppo d’interesse 

ambiente pulito (IGSU) 

Cari Comuni, 
vi siete già attrezzati?

Ordinate subito un 
R-Point!

Un numero sempre maggiore 
		  di Comuni si affida alla 
	 raccolta pubblica di PET, 
        alluminio e carta
	  
      

RICICLAGGIO DELLE CAPSULE IN ALLUMINIO PER IL CAFFÈ

produzione da materia prima vergine, 
per ogni chilogrammo di alluminio 
vengono risparmiati 9 chilogrammi  
di CO2 e fino al 95% dell’energia ori-
ginariamente utilizzata. L’alluminio è 
considerato ideale per proteggere il 
caffè porzionato dall’ossigeno e dalla 
luce solare che influiscono negativa-
mente sul sapore e sulla qualità del 
caffè. L’alluminio garantisce pertanto 
freschezza e conservazione del sa-
pore. Inoltre, l’alluminio è riciclabile 
all’infinito. Mantiene tutte le sue pro-
prietà fisiche originarie cosicché pos-
sano essere realizzati continuamente 
nuovi prodotti in alluminio. Ecco per-
ché è importante riciclare l’alluminio. 

La rete con oltre 3700 punti di rac-
colta delle capsule in alluminio per il 
caffè si estende sull’intero territorio 
svizzero e viene costantemente am-
pliata da Swiss Aluminium Capsule 
Recycling (SACR), un’organizzazione 
istituita da Nespresso e Delica. SACR 
rende il sistema di riciclaggio di Ne-
spresso accessibile all’intero setto-
re contribuendo così a non sprecare 
preziose risorse e a incentivare il ciclo 
chiuso delle materie prime. 
igora.ch e alu-capsule-recycling.ch

Cerchi un punto 

di raccolta vicino

a te? Trovalo su  

recycling-map.ch



Succhi freschi Biotta Fresh a impatto climatico 
zero e al 100% in PET riciclato
Dal 1957, il marchio Biotta, pioniere  
svizzero del biologico, produce esclu-
sivamente succhi di frutta e di verdura  
naturali, rinunciando da sempre ad 
additivi artificiali e puntando sull’in-
novazione. Da questa primavera, 
l’assortimento vanta un ulteriore seg-
mento: Biotta Fresh – i primi succhi 
freschi Biotta per il consumo dome-
stico in bottiglie da 1 litro realizzate 
al 100% in PET riciclato. Grazie a 
un contenuto di verdure di almeno 
il 20%, i succhi freschi Biotta Fresh 
contengono meno fruttosio e sono 
quindi bevande energizzanti ideali 
per la colazione, il brunch e gli spun-
tini. I gustosi e ricchi succhi vengono 
prodotti con una procedura che non 
altera le vitamine – e a impatto clima-
tico zero. 12

Riscaldamento sostenibile 
alimentato da trucioli di legno 
provenienti da boschi regionali

La sede aziendale di Biotta si trova a 
Tägerwilen nel Canton Turgovia. Sulla 
catena montuosa Seerücken sopra il 
Lago di Costanza crescono non solo 
alberi da frutto ma anche boschi. 
Dall’autunno del 2019, l’azienda uti-
lizza un impianto di riscaldamento 
alimentato da trucioli di legno pro-
venienti da boschi regionali. Viene 
usato legname da taglio, ovvero rami, 
cime di alberi e tronchi deformi che 
non sono adatti all’impiego come le-
gname per falegnameria. La ricrescita 
annuale di legname sull’intero terri-
torio del Canton Turgovia ammonta 
a 175'000 metri cubi. L’impianto di 

riscaldamento alimentato da trucioli 
di legno di Biotta ne utilizza il 3%. 
Biotta vanta una produzione a impat-
to climatico zero – e dalla messa in 
funzione del suddetto impianto ha ri-
sparmiato, ogni anno, ben 2500 ton-
nellate di CO2. Biotta sostiene inoltre 
myclimate e ha aderito, nella lotta 
agli sprechi alimentari, alla campagna 
«Spesso buono oltre».
biotta.ch

La Migros analizza 
                gli imballaggi

INNOVAZIONE

Artisti del riciclaggio vincenti
La 23a edizione del Concorso sull’ar-
te del riciclaggio vanta tante novità. 
Come in passato, bambini, giovani e 
adulti possono partecipare con picco-
le e grandi opere d’arte realizzate con 
i materiali riciclabili alluminio e metal-
lo per «trasformare» a livello artistico 
un «materiale permanente». La novi-
tà consiste nel fatto che il concorso 
si svolge in forma digitale. Le opere 
d’arte vengono caricate digitalmente 
su una piattaforma dove sono acces-
sibili per essere votate pubblicamente 
on-line. Nuova è anche la categoria 
«Arte del riciclaggio digitale». Il tema 
del concorso di quest’anno è il «ciclo 
chiuso», interpretato nei più svariati 
modi. Possono essere presentati vi-
deo e/o fotografie dell’opera d’arte 
creata. 

Informazioni e votazione pubblica 
su recycling-kunst.ch

Nelle votazioni on-line, il pubbli-
co ha una quota di voto del 50%.  
Esprime il proprio voto anche la giu-
ria di cinque membri composta da 
Jean-Claude Würmli di PET-Recycling 
Schweiz, dal famoso critico cinema-
tografico Alex Oberholzer, dall’artista 
Clemens Wild, dall’esperto di arte 
René Hauser e da Susanne Graf di Pro 
Infirmis. All’opera d’arte con il mag-
gior numero di voti del pubblico vie-
ne assegnato il premio del pubblico. 
Nella categoria speciale «Opere d’ar-
te realizzate con capsule in allumi-
nio per il caffè» viene messo in palio 
un premio supplementare conferito 
dall’organizzazione Swiss Aluminium 

Capsule Recycling (SACR). 
In palio ci sono premi per 
un valore complessivo di CHF 14'000. 
Per ogni opera d’arte presentata, la 
Cooperativa IGORA fa una donazione 
a Pro Infirmis.

Il termine ultimo di presentazione del-
le opere d’arte e la data d’inizio della 
votazione del pubblico è il 31 gennaio 
2023. 
Tutte le informazioni sul 23° Concorso 

sull’arte del riciclaggio sono disponibili su 

recycling-kunst.ch

Tè freddo in bottiglia in PET o in un 
imballaggio di cartone? Riso in una 
confezione di plastica o di cartone? 
Senape in un tubetto in alluminio o in 
un barattolo di vetro? Negli acquisti, 
molte consumatrici e molti consuma-
tori si chiedono quale sia l’imballag-
gio o la confezione più ecologica. Per 
una maggiore trasparenza, quest’e-
state la Migros ha integrato la propria 
scala di sostenibilità M-Check con la 
voce «imballaggi ecologici». Finora, 
l’M-Check valutava, su una scala di 
sostenibilità da 1 a 5 stelle, il benesse-
re degli animali e la compatibilità cli-
matica: più stelle ottiene un prodotto, 
più è sostenibile. L’M-Check sarà man 
mano esteso a tutti i prodotti dei 250 
marchi Migros, complessivamente 
ben 33'000 prodotti. 

Trasparenza anche riguardo 
agli imballaggi 

Facendo riferimento a una scala da 1 
a 5 stelle, le consumatrici e i consu-
matori possono rendere i propri ac-
quisti più ecocompatibili. La sosteni-
bilità di un imballaggio viene valutata 
sulla base di fattori quali il materiale, 
il peso e il ciclo di confezionamento 
(percentuale di materiale riciclato e 
riciclaggio dopo l’uso). La valutazione 
dell’imballaggio sarà presente su un 
numero sempre maggiore di prodotti. 

La Migros focalizza la propria attenzione 
sulla sostenibilità
Ben 45 esperte ed esperti di scienze ambientali, scienze agrarie, inge-
gneria ambientale, scienze economiche e scienze umane si occupano alla 
Migros di sostenibilità concentrandosi sui supermercati Migros. Lavora-
no in modo interdisciplinare focalizzando la propria attenzione sui temi 
dell’assortimento sostenibile, del clima, della biodiversità e della chiusura 
dei relativi cicli.

Criteri di valutazione 
su base scientifica 
 
Il metodo di valutazione dell’M-Check 
«imballaggi sostenibili» è stato svilup-
pato dalla Migros insieme a profes-
sionisti esterni. Vi hanno partecipato 
l’azienda Carbotech AG e il Labora-
torio federale di prova dei materiali 
e ricerca (EMPA). Anche il metodo 
di valutazione relativamente agli altri 
criteri è stato sviluppato con partner 
scientifici.

Criteri di valutazione dettagliati su 

m-check.ch

Relazione scientifica sul metodo 

di valutazione su carbotech.ch

Progetto pilota

Raccolta della plastica 
alla Migros di Zurigo 

I sacchetti per la raccolta della 
plastica possono essere acqui-
stati, al prezzo di costo, nelle se-
guenti filiali della città di Zurigo, 
per poi essere riposti negli ap-
positi contenitori: M Leimbach 
Sihlbogen, MMM Limmatplatz, 
MM Oerlikon, MM Wollishofen, 
Alnatura Oerlikon.



PET-à-porter

			     I prodotti 
Adelbodner sono 

 naturalmente sostenibili
Il pendio è avvolto dalle nu-
vole che minacciano pioggia. 
Attraverso gli strati roccio-
si filtra acqua piovana che, 

fra 7-10 anni, alimenterà le sorgenti 
di acqua minerale Adelbodner nell’ʼ 
Engstligental. Nel suo viaggio attra-
verso la montagna, l’acqua porta con 
sé preziose sostanze minerali. L’acqua 
minerale Adelbodner è la numero 1 
in Svizzera in termini di contenuto 
di calcio. Il pendio sopra le sorgen-
ti è suddiviso in zone di protezione 
che assicurano che l’acqua minerale 
possa scorrere senza ostacoli. Le sei 
sorgenti Adelbodner vengono con-
trollate regolarmente per verificarne 
la composizione che deve rimanere 
costante negli anni. «La nostra acqua 
minerale è un vero prodotto natura-
le svizzero – elvetico tanto quanto il 
nostro cioccolato o formaggio, forse 

IN LOCO

Contenitori ecoambientali per spuntini durante escursioni 
autunnali, a scuola o in ufficio. Tutti gli elementi della 
linea eco del pioniere svizzero delle materie plastiche Rotho 
sono realizzati in plastica riciclata e sono essi stessi 
riciclabili. Il 20% dei materiali utilizzati da Rotho è costituito 
da materia sintetica riutilizzabile. Sempre più in voga! 
rotho.com
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anche di più poiché è al 100% na-
turale. Viene aggiunta solo anidride 
carbonica» puntualizza il Direttore 
commerciale Patrick «Trick» Marti. La 
collega della Direzione commercia-
le e Responsabile marketing Sandra  
Eggler aggiunge: «La sostenibilità 
non è un argomento a noi estraneo, 
è la base dei nostri prodotti.» 

La sostenibilità permea tutti 
gli ambiti aziendali

La società con sede ad Adelboden, 
una piccola-media impresa, è stata 
la prima azienda d’imbottigliamento 
indipendente svizzera a passare alle 
bottiglie realizzate al 100% in PET 
riciclato. Nel 2021 ne è scaturito un 
risparmio di CO2 pari al 31% per ogni 
bottiglia di acqua minerale imbotti-
gliata. L’impianto d’imbottigliamento 

La scarpe di tendenza Veja Dekkan sono 
perfette per le escursioni a piedi. Veja  
(si pronuncia «vescia», termine brasiliano 
per «guarda qui») è la creatura della  
coppia francese composta da Sébastien 
Kopp e François-Ghislain Morillon che  
dopo aver abbandonato il settore bancario 
hanno deciso di fare qualcosa di utile.  
Dal 2004, l’azienda Veja ha venduto oltre 
mezzo milione di paia di scarpe. Tutte  
le sneaker sono realizzate con materiali  
sostenibili come caucciù, cotone da  
produzione sostenibile, cuoio vegetale e  
PET riciclato.   
veja-store.com
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ha una capacità di 18'000 unità all’o-
ra. Sul tetto del capannone di produ-
zione e di stoccaggio sono stati mon-
tati pannelli solari su una superficie di 
2000 metri quadrati che producono 
energia e immettono le eccedenze 
nella rete. Sul sito Web adelbodner.
ch è possibile seguire la produzione 
in tempo reale. Se l’energia solare 
non è sufficiente viene integrata con 
energia idroelettrica. Dal 2019/2020, 
la società di Adelboden vanta una 
produzione a impatto climatico zero. 
Dopo il trasloco negli edifici annessi 
avvenuto nel 2021, l’attività negli uf-
fici viene svolta senza l’uso di carta. 

L’azienda collabora con gli esperti 
di sostenibilità di «ClimatePartner» 
e possiede un attestato di compen-
sazione. La compensazione avviene 
attraverso il sostegno di progetti di 

natura simile come, ad esempio, un 
progetto solare in Namibia che, entro  
il 2030, fornirà energia rinnovabile a 
ben il 70% della popolazione. Ma ven-
gono prese in considerazione anche  
esigenze regionali. Nel giugno scorso,  
l’intero personale ha partecipato alla 
sistemazione di un sentiero per escur-
sioni ad Adelboden. Gli unici esonerati  
sono stati i dipendenti dell’impianto 
d’imbottigliamento che, in estate, la- 
vorano su tre turni per soddisfare la 
domanda di prodotti Adelbodner. 
L’azienda fa ricorso a forza lavoro  

supplementare che, in inverno, è im-
piegata sulle piste da sci o nel settore 
alberghiero, spiega Trick Marti. Oltre  
all’acqua minerale Adelbodner e Adel-
lo, l’azienda Mineralquellen Adelboden  
AG produce i due tè alpini del mar-
chio Adelbodner, le cui erbe derivano 
da produzioni locali. In aggiunta a ciò, 
attingendo a una delle sorgenti ven-
gono prodotte, per la società Landi 
Schweiz AG, l’acqua minerale Farmer 
e la nuova acqua minerale aromatizza-
ta Farmer con olio essenziale di limo-
ne. Un’ulteriore sorgente è riservata 
per l’acqua minerale Vives per cui, per 
ogni bottiglia, vengono donati 10-20 
centesimi per sostenere progetti idrici 
in aree bisognose. 
adelbodner.ch
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«Se la natura si
ammala si ferma
anche la nostra
produzione.»

Sandra Eggler

«L’acqua del rubinetto 
svizzera è eccellente.

Ma non è acqua 
minerale svizzera.»

Trick Marti 



Verein PRS PET-Recycling Schweiz
Hohlstrasse 532, 8048 Zurigo

T 044 344 10 80
info@prs.ch

petrecycling.ch

PET-Recycling Schweiz 
è membro dell’organizzazione mantello 

Swiss Recycling e del 
Gruppo d’interesse ambiente pulito (IGSU).

P.P.
8048 Zürich

Stampato
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Il nuovo Swiss R-PET Label di SQS garantisce che 
il ciclo del PET si svolga al 100% in Svizzera. Tutte 
le bottiglie vengono raccolte, sottoposte a cernita, 
riciclate e riutilizzate nel nostro Paese. Ciò contri-
buisce a ridurre drasticamente il consumo di risor-
se naturali. Ogni anno vengono così risparmiate 
oltre 126’000 tonnellate di CO2. Tutto a vantaggio 
dell’ambiente. E ciò è pertanto di fondamentale 
importanza tanto per i consumatori quanto per noi 
aziende produttrici di bevande. Maggiori informa-
zioni al riguardo su rpet.ch

Noi utilizziamo
PET riciclato svizzero 
ecosostenibile

Ilia Tomassi, Responsabile Supply 
Chain, Coca-Cola HBC Svizzera SA

Philipp Baumann, Purchasing Product  
Manager bevande rinfrescanti, Coop

Patrick Marti, Direttore commerciale, 
Mineralquellen Adelboden AG

Linda Schwenk, Responsabile  
marketing, Mineralquelle Bad  
Knutwil AG

Yannick de Giorgi, Sviluppo imballaggi  
BU Drinks, Migros Industrie

Peter Schaub, Responsabile prodotti 
sede di Lostorf, Mineralquelle 
Eptingen AG

Stefan Dörig, Responsabile acquisti, 
Goba AG, Sorgente minerale e ditta 
produttrice

Céline Heimo, Communication &  
External Relations Manager,  
Nestlé Waters (Suisse) SA

Rüdiger Galm, Sviluppo prodotti, 
Feldschlösschen Bibite SA

Christoph Richli, Direttore  
commerciale, RAMSEIER Suisse SA

Samuel Flücker, Responsabile Supply 
Chain, Rivella AG
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